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CRONACA
MARESCIALLO CAPO Giuseppe Russo, originario di Vercelli arriva da Varese

Nuovo comandante a Stresa alla Stazione dell’Arma
STRESA Arriva da Varese il nuovo comandante dei Carabinieri della Stazione di Stresa, Maresciallo
Capo Giuseppe Russo (nella fotografia a sinistra). A Varese ha prestato servizio al Nucleo in-
vestigativo, prima ancora è stato in servizio alla Stazione dell’Arma di Castelletto sopra Ticino (No-
vara). Il Sottufficiale, classe 1985, originario di Vercelli, è laureato in Sicurezza e controllo sociale. Il
comando della Stazione di Stresa era vacante dal congedo per pensionamento del Maresciallo James
Lui.

l m.r.

TRIBUNALE La morte del 21enne Kamal Kharbouch avvenne il 28 agosto 2025

Omicidio a S. Rita: cade la premeditazione
Per il presunto omicida e un complice si va verso la richiesta di rito abbreviato
NOVARA E stata fissata per martedì
28 luglio l’udienza per l’omicidio di
Kamal Kharbouch, il 21enne di
nazionalità marocchina trovato
agonizzante a Novara nei pressi
della rotonda fra le vie Pietro Micca
e Gnifetti, nel quartiere di S. Rita,
la notte del 28 agosto dello scorso
anno, dopo essere stato colpito al
torace da un’arma da fuoco. L’u-
dienza preliminare, svoltasi martedì
in Tribunale a Novara, ha visto
cadere l’aggravante della preme-
ditazione. Si andrò quindi verso la
richiesta di rito abbreviato per due
dei tre imputati.
Il presunto responsabile, Mohamed
Atman, 36 anni, è anche lui di
nazionalità marocchina, con pre-
cedenti nell’ambito dello spaccio di
stupefacenti, soprannominato “M i-
nur ”. L’uomo ha la residenza a
Cerano, ma nel palazzo di via IV
Novembre non si vede da molto
tempo ed è domiciliato nel To-
rinese. È difeso dagli avvocati Ste-
fano e Rachele Allegra.
Zouhair El Rharbi, 28 anni, è
accusato di complicità ed è difeso
dall’avvocato Michele Celere Spa-
z i a n t e.
Per Aymane Lakdime 23 anni,
difeso dall’avvocato Antonella Lo-
bino non luogo a procedere, per
mancata conoscenza del proce-
dimento essendo irreperibile. La
sua ricerca proseguirà con scadenza
2037.

L’arresto del presunto omicida, era
avvenuto qualche giorno dopo, in
questura, dove il 36enne si era
recato avendo l’obbligo di firma.
Obbligo a seguito di un fermo per
resistenza a pubblico ufficiale av-
venuto la settimana prima, dopo
che il 36enne senza patente era
fuggito in automobile a un con-
trollo. Dopo l’aggressione di via
Gnifetti aveva saltato per un giorno
la firma, giustificandosi in seguito,
ed era ritornato in questura, dove
poi era stato fermato perché de-
stinatario dell’ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere. foro di
uscita sul corpo. Le indagini coor-
dinate dalla Procura della Re-
pubblica con il pubblico ministero
Alessia Careri, dopo i primi ri-
scontri effettuati dalla Squadra Mo-
bile, si erano subito dirette verso il
mondo dello spaccio di stupe-
facenti. Il 21enne deceduto, privo di
documenti, era stato identificato
grazie alle impronte digitali. Ir-
regolare sul territorio italiano, sa-
rebbe stato legato al mondo dello
spaccio di sostanze stupefacenti.
Infatti, in passato era stato fermato
dalle forze dell’ordine. In Italia da
meno di un anno, i suoi ultimi
spostamenti erano stati collocati nel
territorio fra le province di Bergamo
e Monza Brianza. Attorno all’1,30
della notte dell’omicidio, una te-
lefonata al 112 segnalava che una
persona era stata colpita da un’a r-

ma da fuoco presso la rotonda di
via Gnifetti. Sul posto veniva in-
viata una Volante che, poco distante
da via Gnifetti, in via Pietro Micca,
trovava un giovane riverso a terra
privo di conoscenza e che perdeva
sangue dalla bocca. Gli Agenti della
Volante provavano a rianimarlo,
senza riuscirci: dopo pochi minuti
giungeva il 118 che accompagnava
il ferito all’ospedale “Maggiore”,

dove decedeva poco dopo. L’a u-
topsia, confermava che una pal-
lottola di piccolo calibro aveva
colpito l’aorta e provocato un’e-
morragia interna mortale. Non vi
era foro di uscita sul corpo. Non
erano stati trovati bossoli sulla
scena dell’aggressione. Nel corso di
un primo sopralluogo della zona
effettuato dalla Polizia Scientifica,
con la Volante e la Squadra Mobile,

erano stati rinvenuti tre coltelli da
cucina e una katana, mentre dal-
l’analisi dei filmati degli impianti di
videosorveglianza si notavano al-
l’1,20, cinque persone (tra cui la
vittima) giungere a piedi, e in
seguito due uomini che fuggivano
inseguiti da altri tre, tra cui la
vittima che subito si accasciava al
suolo. A quel punto due uomini si
allontanavano rapidamente dalla
scena, mentre altri due uomini si
avvicinavano alla vittima: uno dei
due maneggiava un telefono cel-
lulare mentre l’altro spostava la
vittima al centro della strada fa-
cendola sedere su un muretto.
Nell’immediatezza delle indagini
questi elementi unitamente alle
dichiarazioni rese da testimoni e
all’analisi del tele fono in uso alla
vittima rin venuto sulla scena del
crimine, permettevano di risalire
all’identità di quattro persone, tre
testimoni dell’accaduto e al 36enne,
noto come spacciatore nella zona e
presunto responsabile dell’agg rees-
sione. I testimoni, sentiti dalla
Squadra Mobile, lo indicavano co
me l’autore dell’omicidio di Kamal.
In particolare, uno di essi riferiva di
essersi avvicinato alla vittima che,
negli ultimi momenti, raccontava di
essere stato colpito da tale “M i nu r ”,
soprannome utilizzato dall’i n d a g a-
to. Ora tutto sarà ricostruito in
aula.

l Massimo Delzoppo

ROMENTINO Servivano per la gestione dei cinghiali, operazione dei Carabinieri Forestale con i Guardia parco, denunciato per furto il responsabile

Recuperate due celle frigorifere rubate nel Parco del Ticino

SAN PIETRO MOSEZZO Le due celle frigorifere recuperate

PRESIDENTE Lettera al Ministero della Giustizia, su 45 unità, in servizio solo 22

Sos personale al Tribunale di Verbania
VERBANIA Tribunale di Verba-
nia: è di nuovo Sos personale. A
distanza di pochi mesi dall’ul -
tima volta, il presidente del tri-
bunale di corso Europa a Pal-
lanza, Gianni Macchioni, ha ac-
ceso di nuovo i riflettori sull’or -
mai cronica carenza di personale,
a fronte di una pianta organica di
45 unità, sono attualmente in ser-
vizio soltanto 22 dipendenti am-
ministrativi, e lo ha fatto scriven-
do a ministero della Giustizia,
Csm, presidente della Corte
d’Appello di Torino e al Consi-
glio degli avvocati di Verbania. Il
tribunale, in buona sostanza, si
trova “nella materiale impossibi-
lità di assicurare lo svolgimento di
una parte importante dei servizi
che dovrebbe fornire”. Una de-
nuncia senza se e senza ma, cui si
è aggiunta, poche ore dopo, an-
che quella, sulla stessa linea, fatta
in Parlamento dal vice presidente
di Italia Viva, l’ossolano Enrico
Borghi. Si legge nella missiva di
Macchioni: “Questo tribunale
soffre da anni di una grave ca-
renza di personale amministra-
tivo, una carenza che continua ad
aggravarsi, perché da un lato non

si fanno concorsi o, se se ne fanno,
non portano a nulla, e, dall’altro
lato, il personale invecchia e va in
pensione, oppure vince concorsi
presso altre pubbliche ammini-
strazioni che offrono condizioni
migliori”. Per quanto riguarda il
personale con contratto a tempo
indeterminato, Macchioni rileva
la mancanza del dirigente am-
ministrativo previsto, quella di
due dei tre direttori amministra-
tivi sempre previsti, di 7 dei 9
cancellieri e di 9 degli 11 assistenti
giudiziari. Non è messo meglio
l’ufficio del giudice di Pace, visto
che delle 5 persone che dovreb-
bero esserci una sola è in servizio.
Un quadro a tinte fosche che
coinvolge e rallenta, non potrebbe
essere altrimenti, tutte le attività.
“Come il ministero dovrebbe sa-
pere, all’ufficio Notificazioni,
esecuzioni e protesti (Nep) man-
cano 5 degli 8 funzionari, tutti gli
ufficiali giudiziari e la metà dei 6
assistenti. Non solo. Il recente
concorso per questo ufficio pre-
vedeva per Verbania 4 posti da
ufficiale giudiziario, nessuno dei
quali coperto e nel 1° semestre
dell’anno venturo altre 3 persone

che lavorano a palazzo di Giu-
stizia andranno in pensione”.
Macchioni sottolinea l’impor tan-
za del personale a tempo deter-
minato. In questo caso dei 14 ad-
detti all’ufficio del processo ne
sono arrivati 8, poi ridottisi a 7
perché uno ha vinto un concorso
per un posto a tempo indetermi-
nato, di 2 tecnici di amministra-
zione ne è arrivato uno solo e un
solo operatore data entry dei 7
possibili. Infine, per effetto della
stabilizzazione del personale as-
sunto tramite Pnrr, il tribunale di
Verbania perderà 5 unità. A stret-
to giro è arrivata anche l’inter -
rogazione al ministro della Giu-
stizia del senatore Enrico Bor-
ghi: “Non è più possibile igno-
rare una situazione che avevamo
già segnalato con una preceden-
te interrogazione e che, nel frat-
tempo, è ulteriormente peggio-
rata. Il problema non può più
essere affrontato con misure
temporanee”. Borghi ha chiesto
al ministro Nordio “quali inizia-
tive urgenti intenda assumere
per rafforzare stabilmente gli or-
ganici del tribunale”.

l a.ga.

ROMENTINO Spariscono due
celle frigorifere destinate alle
attività di gestione del cinghia-
le nel Parco del Ticino e ven-
gono recuperate grazie all'at-
tività investigativa dei Guar-
dia parco e dei Carabinieri Fo-
restale del Nucleo di Novara e
Borgolavezzaro. Denunciato
per furto il responsabile.
Nel mese di maggio, i Guardia
parco dell'Ente di Gestione
delle Aree Protette del Ticino
e del Lago Maggiore avevano
accertato la scomparsa di due
celle isotermiche in fase di al-
lestimento di proprietà del-
l’Ente, collocate nel territorio
del Comune di Romentino
nell'ambito delle attività di de-
popolamento e gestione della
specie cinghiale concordate
con l'Amministrazione comu-
n a l e.
A seguito della denuncia del
fatto, i Guardia parco hanno
avviato un'attività d'indagine
che ha consentito di ricostrui-
re la dinamica dell'episodio.
Le successive operazioni in-
vestigative svolte in collabo-
razione con i Carabinieri Fo-
restale, hanno permesso di in-
dividuare il presunto autore
del furto e di localizzare le
celle isotermiche in un'area
esterna ai confini delle aree
protette gestite dall'Ente e,

pertanto, al di fuori della com-
petenza territoriale dei Guar-
dia parco. Le celle infatti sono
state ritrovate nelle aree di per-
tinenza di una abitazione di
San Pietro Mosezzo dove ve-
niva anche accertato che le
celle erano utilizzate dal pro-
prietario dell’area ai fini per-
sonali dopo averle prelevate a
Romentino caricandole sul
proprio furgone.
L’intervento sul posto dei Ca-
rabinieri Forestale portava al
sequestro delle celle al fine di
permetterne la restituzione al-
l’Ente Parco e alla denuncia
del presunto responsabile alla
Autorità Giudiziaria compe-

tente per il reato di furto. L'En-
te di Gestione delle Aree Pro-
tette del Ticino e del Lago
Maggiore evidenzia come tale
risultato “sia stato possibile
grazie alla collaborazione tra i
diversi soggetti istituzionali
preposti al controllo e alla tu-
tela del territorio. La sinergia
tra Guardia parco, Carabinie-
ri Forestali e le altre Forze di
Polizia rappresenta infatti un
elemento fondamentale per
garantire un'efficace azione di
presidio, prevenzione e con-
trasto degli illeciti, a tutela del
patrimonio pubblico e dell'in-
teresse collettivo”

l m.d.

VIA GNIFETTI I rilievi nella notte dell’omicidio
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